
LA COMUNITÀ
NOTIZIARIO DELLA COMUNITÀ ALTA VALSUGANA E BERSNTOL

NOCHRICHTN VAN TOLGAMOA’SCHÒFT HOA VALZEGU’ ONT BERSNTOL

Pergine Valsugana - Piazza Gavazzi, 4 • Tel. 0461 519519 - Fax 0461 531620
orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.00 - giovedì dalle 14.30 alle 16.30
E-mail: comunita@pec.comunita.altavalsugana.tn.it • sito istituzionale www.comunita.altavalsugana.tn.it

N.2 OTTOBRE 2017



2 La Comunità IN-FORMA  

An earste bilanz

Un primo bilancio
Le potenzialità della Comunità di Valle 
come raccordo e servizio a favore dei territori

Sono già trascorsi più di due anni dal nostro 
insediamento come amministratori della 

Comunità di valle e, attraverso le pagine di que-
sto periodico, che rappresenta un’importante 
modalità di collegamento tra le istituzioni e il cit-
tadino, si potrebbe fare un resoconto del lavoro 
svolto in questo periodo. 
Ritengo tuttavia opportuno evidenziare che sarebbe interessante 
e costruttiva un’analisi di prospettiva futura, che tenga conto del 
percorso fatto, delle scelte operate e magari riviste, degli aspetti 
positivi ma anche di quelli negativi per poter rinforzare le basi ed i 
presupposti per delineare l’avvenire di questo Ente.
Personalmente credo nelle potenzialità che l’ente Comunità 
di valle rappresenta come raccordo e servizio a favore dei 
territori; lo testimonia in maniera inequivocabile la gestione 
congiunta di risorse economiche attraverso protocolli di intesa e 
piani strategici che hanno coinvolto più soggetti. Ci siamo sentiti 
impegnati e coinvolti anche con altre Comunità e portatori di 
interesse pubblici e privati, rendendoci conto che ormai i confi-
ni - così come sono delineati dal punto di vista geografico - sono 
stati superati da esigenze trasversali per gestire fondi sostenuti  
da misure di provenienza europea.  Certamente stiamo attraver-
sando un momento storico importante  e difficile sotto tanti 
punti di vista, in modo particolare quello economico ed oc-
cupazionale, che ci ha impegnati nella rivisitazione di modalità 
di gestione delle risorse adottando provvedimenti che possono 
aver suscitato qualche malumore e disappunto. 
Sarebbe quindi interessante organizzare dei momenti di con-
fronto tra vari attori istituzionali per fare, come si suol dire in 
questi casi, il punto della situazione e  per condividere le aspet-
tative e le previsioni del ruolo che potrà o dovrà avere la nostra 
Comunità.
Senza voler occupare altro spazio, come sempre voglio esprimere 
un grande ringraziamento a quanti si occupano e soprattutto si 
preoccupano per far funzionare al meglio la struttura e poter 
dare risposte puntuali e magari positive ai nostri censiti.  Un 
pensiero di vicinanza a chi è in difficoltà, con la speranza e l’impe-
gno di aiutarli a superare la loro specifica e personale situazione. 

Pierino Caresia
Presidente Comunità Alta Valsugana e Bersntol
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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

Sim naia lait as hom versichert s berstolerisch

7 nuovi esperti in Mòcheno
Prosegue l’accertamento della conoscenza della lingua 

propria e della cultura della popolazione Mòchena

La legge provinciale n. 6 del 2008, così come modificato con 
la finanziaria della Provincia per il 2012, pone l’accertamen-

to della conoscenza della lingua e della cultura mòchena in 
capo alla Comunità Alta Valsugana e Bersntol, che si avvale 
di una Commissione composta da tre esperti, designati uno dalla 
Comunità stessa, uno dall’Istituto Culturale Mòcheno e uno dalla 
Provincia. A superamento dell’esame viene rilasciato l’attestato di 
conoscenza della lingua di minoranza nei vari gradi previsti.

La Giunta provinciale, con la deliberazione n. 543 del 23 marzo 
2012, ha approvato i criteri e le modalità per l’accertamento 
della conoscenza della lingua e della cultura minoritaria, pre-
vedendo una prova soltanto orale per gli esami di livello A2 e una 
prova scritta e orale per quelli dei livelli superiori B1, B2 e C1. Per 
gli insegnanti della lingua mòchena, il livello C1 prevede anche 
la traduzione di un testo dalla lingua italiana alla lingua tedesca.

Il 21 gennaio 2017 si sono conclusi gli esami della sessione 
2016 per l’accertamento della conoscenza della lingua propria 
e della cultura della popolazione mòchena. Dei 14 richiedenti che 
hanno presentato domanda in 7 hanno superato l’esame, pre-
cisamente 5 per il livello A2; e 2 per il livello C1.

Il 31 maggio 2017 sono stati consegnati gli attestati ai candidati 
idonei.

Entro la fine del 2017 sarà espletata la sessione d’esame 2017, 
alla quale parteciperanno i 6 candidati che hanno presentato do-
manda entro la scadenza del 31 agosto u.s. 

Bruno Groff
Vicepresidente Comunità di Valle

Una nuova sessione d’esame è prevista nel corso del 2018. 
Per quanto riguarda i corsi di formazione di lingua mòchena, 
la competenza è dell’Istituto Comprensivo Pergine 1. 
Le iscrizioni ai corsi vanno fatte presso la segreteria di 
Via Monte Cristallo 2 a Pergine Valsugana. 
Tel. 0461-532261
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A naieket ver de jungen

Una sfida per i giovani
Al via la nuova organizzazione 
dei Centri di Aggregazione Giovanile

Fra le competenze della Comunità di Valle, quella relativa alla 
prevenzione primaria e secondaria dei disagi giovanili, rappre-

senta una sfida a cui il nostro Comitato non ha certo voluto tirarsi 
indietro. E lo ha fatto decidendo, non senza forti critiche e pressio-
ni, nel rivedere completamente i contratti in scadenza. Contratti 
che, in alcuni casi, andavano in proroga annuale da molti anni, o 
il cui costo pro-capite non era più sostenibile, se non a scapito 
di altri territori. Due gli elementi principali che ci hanno spinto 
a questa scelta: un forte sbilanciamento del servizio, a danno 
delle comunità del Pinetano, Civezzano e Fornace, e la costante 
riduzione delle risorse finanziarie. 

Che cos’è un Centro di Aggregazione Giovanile
Il centro di Aggregazione giovanile è un servizio a confine tra le 
politiche giovanili e le politiche socio assistenziali: attraverso atti-
vità di animazione territoriale tipiche delle politiche giovanili ha la 
finalità infatti di svolgere attività di prevenzione primaria; fun-
gere cioè da contesto aggregativo dei giovani al fine di cogliere 
eventuali situazioni di disagio prima che degenerino.

La nuova mappatura dei servizi 
La Comunità Alta Valsugana ha provveduto ad affidare, previo 
confronto concorrenziale, all’Associazione Provinciale per 
i Minori Onlus (Appm Trento Onlus) la gestione dei Centri di 
Aggregazione Giovanili ambito territoriale 2 (per i Comuni di Al-
topiano della Vigolana, Calceranica, Caldonazzo, Tenna) e ambito 
territoriale 3 (per i Comuni di Baselga di Pinè, Bedollo, Civezzano, 
Fornace).
Appm Onlus subentra ad Orizzonti Comuni nella gestione del 
Centro di Aggregazione Giovanile per quanto riguarda l’ambito 2, 
assorbendo il personale licenziato dalla gestione uscente che ha 
accettato la nuova proposta di lavoro, mentre invece per l’ambito 
3, la presenza di un Centro di Aggregazione Giovanile, rappresen-
ta un elemento nuovo, prima non presente.

L’innovazione del servizio
Il confronto concorrenziale, oltre ad individuare un nuovo sog-
getto gestore, ha consentito di innovare profondamente il ser-
vizio di Centro di Aggregazione Giovanile, che verrò erogato 
sia presso strutture individuate dai singoli Comuni in maniera 
itinerante sul territorio, sia attraverso la modalità dell’educativa di 
strada”.

L’educativa di strada, consiste in attività rivolte ai giovani nei loro 
luoghi di ritrovo per costruire con loro una relazione significati-
va basata sull’ascolto, l’organizzazione di iniziative co-progettate 
e finalizzate a far emergere idee, bisogni, risorse che consentano 
di ridurre le situazioni di rischio.
Per quanto riguarda invece il servizio erogato presso strutture 
sul territorio, verrà garantita una forte connessione tra i Centri 
di Aggregazione giovanile, i Comuni, gli Istituti scolastici del ter-
ritorio, gli altri servizi a favore di giovani e minori (Centri Diurni e 
Centri Aperti), i referenti dei Piani Giovani di Zona, che saranno 
riuniti in un unico tavolo di indirizzo, che svolgerà funzioni di mo-
nitoraggio, coordinamento, valutazione delle politiche attuate.

La sfida
La grande sfida è quella di coniugare la diminuzione delle risorse 
con la necessità di trovare risposte garantendo equità e soli-
darietà in una realtà in cui le disuguaglianze aumentano. Siamo 
in presenza di risorse limitate a fronte di problemi nuovi per cui 
è utile individuare risorse “altre” per fronteggiare problemi 
“nuovi” esplorando soluzioni “diverse”. 

Alberto Frisanco
Assessore alle Politiche Sociali

PORTALE GENITORI MENSE SCOLASTICHE 

Vuoi essere sempre aggiornato sulle presenze in mensa dei tuoi figli?
Vuoi verificare i tuoi pagamenti e ricariche del credito mensa?

Vuoi scaricare la dichiarazione per le detrazioni fiscali?
accedi al portale genitori mense scolastiche: 

https://www3.eticasoluzioni.com/altavalsuganaportalegen

Hai dimenticato il codice utente e il codice banca 
per effettuare i pagamenti e ricaricare il credito mensa, 

la password per accedere al Portale Genitori 
e verificare la situazione aggiornata delle ricariche

 effettuate, dei giorni di presenza, ecc. ?
Telefona allo 0461/519505-519506-519543-519544 

con orario 8-12 dal lunedì al venerdì 
e  8-12 – 14.30-16.30 il giovedì.

Per approfondimenti sul servizio mense scolastiche, 
vai al sito della Comunità all’indirizzo

http://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/
Istruzione-Mense-e-Programmazione/Mense-scolastiche/

Informativa-servizio-mensa-scolastica
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Piano territoriale di Comunità  
Il Consiglio di Comunità ha approvato
la 2^ adozione del documento pianificatorio  

La Legge Provinciale 15/2015 prevede che il sistema di piani-
ficazione del territorio provinciale sia costituito dai seguenti 

strumenti di pianificazione:
a) il piano urbanistico provinciale (PUP)
b) il piano territoriale della comunità (PTC)
c) il piano regolatore generale (PRG)
d) i piani attuativi disciplinati dal capo III di questo titolo.
Ecco quindi che si introduce un nuovo strumento urbanistico, 

interposto tra PUP e (dal quale il PTC ne prende le direttive) e PRG 
(per i quali il PTC segna le direttive). Nasce così il lungo percorso 
per la redazione del PTC da parte della Comunità di Valle, con 
l’obiettivo di individuare le strategie per lo sviluppo sostenibile del 
territorio, inquadrando entro una prospettiva comune le tenden-
ze e le vocazioni già in atto nel tessuto economico, sociale, cultu-
rale e ambientale nell’Alta Valsugana. 

Il percorso
Il percorso che ci porta all’adozione definitiva del PTC è stato 
molto lungo e inizia ancora nel 2011/2012 con la precedente 
amministrazione di Comunità e l’allora Assessore all’urbanistica 
Anita Briani. Si costituisce quindi il Documento preliminare defi-
nitivo, il Documento di sintesi dei risultati del Tavolo di confronto 
e consultazione e il primo Schema di rapporto ambientale che 
rappresentano un momento di sintesi importante nel quale i ri-
sultati dello studio analitico del territorio della Comunità, delle sue 
potenzialità, dei suoi punti di forza e delle sue debolezze si sono 
raccordati con le istanze e gli indirizzi espressi dalla cittadinanza, 
dai portatori d’interesse e dalle amministrazioni, approvato in as-
semblea il 7 ottobre 2013. 
Nel febbraio 2014 la Conferenza approva il documento “Cri-
teri ed indirizzi generali per la formulazione del PTC e lo 
schema dell’accordo-quadro di programma”, il 24 febbraio ap-
prova lo schema dell’accordo-quadro PTC e nel mese di aprile si 
sottoscrive l’accordo-quadro di programma da parte dei Comuni, 
della Provincia e della Comunità. Vista la complessità del procedi-
mento di formazione del PTC, si è ritenuto opportuno assicurare 
il coordinamento progettuale dell’intero processo individuando 
una figura professionale da affiancare al Servizio Urbanistica, e si 
affida all’architetto Marcello Lubian un incarico in consulenza e 
coordinamento della redazione del Piano. 
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Il gruppo di lavoro 
Lo schema organizzativo e metodologico predisposto prevede 
un’ampia fase conoscitiva e di approfondimento delle varie tema-
tiche descritte dal Documento preliminare. Si è reso utile creare 
un gruppo di lavoro per approfondire temi importanti, quali:

• il sistema della zone agricole e boscate – dott. Maurizio Odasso;
• l’analisi del sistema delle acque superficiali – dott. Lorenzo Betti;
• studio sulle aree estrattive e la definizione di strategie di recupero, 
trasformazione e riuso/riciclaggio - architetto Emanuela Schir;
• attività di collaborazione, supporto tecnico e approfondimen-
to di temi legati ai sistemi insediativi, infrastrutturali, al dimen-
sionamento residenziale e alle aree produttive – arch. Riccardo 
Giacomelli e all’arch. Luca Zecchin.

Si è predisposto anche il piano stralcio del settore commerciale, in 
tale piano non vengono localizzate sul territorio nuove gran-
di strutture di vendita né centri commerciali al dettaglio, e 
non viene modificata la struttura degli spazi commerciali già 
pianificati. L’assemblea ha provveduto all’adozione definitiva del 
piano stralcio il 27 aprile 2015. Il PTC è stato quindi presentato e 
successivamente adottato dall’Assemblea di Comunità il giorno 
30 giugno 2015. 
E’ stato trasmesso a tutti i 18 Comuni e alla PAT, messo a dispo-
sizione del pubblico per la formulazione di osservazioni dal 15 
luglio 2015 per i successivi 90 giorni. E’ bene ricordare che poco 
dopo l’adozione del PTC vi è stato il cambio dell’amministrazione 
della Comunità di Valle a seguito delle elezioni dd. 10 luglio 2015. 

Verso la seconda adozione 
E’ stato comunque continuato fin da subito l’iter di formazione 
del PTC per avviarsi verso la seconda adozione. A fine novem-
bre è stato trasmesso anche il verbale delle Commissione Urba-
nistica Provinciale che insieme alle osservazioni raccolte è stato 
materiale di valutazione e confronto, per le successive modifiche 
apportate alla versione PTC I^ adozione. 
Il Servizio Urbanistica della Comunità, è stato affiancato per lo 
svolgimento di tutte le attività specialistiche e di tutte le elabo-
razioni tecniche del Piano connesse con le fasi successive alla 
prima adozione, da professionisti, i tecnici individuati sono stati 
architetto Riccardo Giacomelli e architetto Luca Zecchin, i quali 
hanno già svolto in precedenza collaborazioni con la Comunità 
per la redazione della I^ Adozione. 
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Riferimenti al sito:
PTC
http://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Urbanistica/Pianificazione/PTC-Piano-Territoriale-della-Comunita

PIANO STRALCIO COMMERCIO
http://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Urbanistica/Pianificazione/PTC-Piano-Territoriale-della-Comunita/
Piano-stralcio-del-commercio

ARCHIVIO ICONOGRAFICO
http://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Urbanistica/Archivio-iconografico-del-paesaggio
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In questo periodo sono variate alcune Amministrazioni Co-
munali a seguito di elezioni e/o processi di fusione pertanto 
l’Amministrazione della Comunità ha optato per un ri-incon-
tro con i vari amministratori dei comuni. Sono stati incontri 
di approfondimento, chiarimento e di notevole importanza per 
ottenere una buona pianificazione territoriale. 
Da non trascurare inoltre il lavoro svolto nel caso di Comuni che 
successivamente alla I^ adozione del PTC, avevano adottato va-
rianti ai singoli PRG, è stato quindi necessario verificare e mo-
dificare ove necessario le previsioni del PTC per garantire e 
confermare una omogeneità delle previsione urbanistiche. 
Si può certo capire che tutto questo lavoro non si possa svolgere 
in pochi mesi, ma è sono stati necessari anni di lavoro e confron-
to con le singole Amministrazioni. 

Il primo Piano approvato
Alcune previsioni del PTC, in particolare quelle relative alle zone 
agricole ed alle zone di protezione fluviale, hanno determinare 
modifica di destinazione dei beni gravati dall’uso civico. Pertanto 
la Comunità, ha verificato l’interferenza delle previsioni di PTC di 
aree agricole e di zone di protezione fluviale con i beni di uso 
civico e ha acquisito il parere obbligatorio delle amministrazioni 
interessate (Asuc e Comuni). La proposta di Piano, aggiornata ed 
integrata, sulla base delle osservazioni è stata illustrata ai Sin-
daci durante la Conferenza di data 6 luglio 2017 e successiva-
mente è stata presentata al Consiglio di Comunità. In data 24 

luglio è stato adottato in seconda e definitiva adozione il Pia-
no territoriale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol. Preme 
sottolineare come, a livello provinciale, il Piano territoriale della 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol è il primo piano territoriale 
interamente approvato. 
Altre comunità hanno provveduto alla stesura del piano ma 
optando per l’adozione solo per stralci. Il PTC è definitivamente 
adottato dalla Comunità e quindi trasmesso alla Giunta provin-
ciale per l’approvazione. La Giunta provinciale provvede entro 60 
giorni dal ricevimento all’approvazione. Il PTC è entrato in vigore 
il giorno successivo a quello della pubblicazione della deliberazio-
ne di approvazione.
E’ stato pubblicato nel sito internet della comunità ed è dispo-
nibile in visione per il pubblico presso la sede della comunità. Si 
ricorda inoltre come, diversamente dalla prima adozione del PTC, 
con l’entrata in vigore della nuova LP 15/2015, l’adozione del PTC 
comporta l’applicazione delle misure di salvaguardia che sa-
ranno applicate dai Comuni. Da non trascurare un lavoro, parte 
integrante del PTC, che ha visto partecipare attivamente la citta-
dinanza in forma singola e/o rappresentata da associazioni varie, 
il Progetto “Archivio iconografico del paesaggio della Comunità 
Alta Valsugana e Bersntol” un’iniziativa, promossa dalla Comunità 
in collaborazione con TSM-STEP.
	

Cinzia Frisanco
Assessore all’urbanistica

Piano territoriale di Comunità. 
CARTA DEL PAESAGGIO. 
Ambito Valle dei Mocheni-Bersntol  “A”
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Per la compilazione del modello ICEF:
Prenoti in tempo utile l’appuntamento per la compilazione 
della dichiarazione attestante l’indicatore ICEF presso uno 
dei seguenti soggetti accreditati con sede nel territorio della 
Comunità che Le fornirà l’elenco della documentazione ne-
cessaria:

ACLI Servizi Trentino S.r.l. - Pergine Vals.
Viale degli Alpini, 10 - 0461 277277

CAAF CISL - Pergine Vals.
Via Pennella ,78 - 0461 531838

Ce.Se. S.r.l. - Pergine Vals.
Via Pennella, 92 - 0461 040111 

Ce.Se. S.r.l. - Levico Terme
Via Marconi, 52 - 0461 040111

Centro Servizi UIL del Trentino - Pergine Vals.
Loc. Fratte, 44 c/o Centro comm.le Ponte Regio - 0461 510723

Impresa Verde Trentino Alto Adige CAF COLDIRETTI S.r.l. 
Pergine Vals. Loc. Fratte, 24 c/o Centro comm.le Ponte Regio - 0461 532126

Levico Terme Via Claudia Augusta 11/A - 0461 706592
Caaf 50&Più - Pergine Vals.

Loc. Fratte, 18/11 c/o Centro comm.le Ponte Regio - 0461 534894

Per la compilazione della domanda:
Le domande possono essere presentate fino e non oltre il 30 
novembre 2017 presso l’URP della Comunità Alta Valsuga-
na e Bersntol, previo appuntamento che potrà fissare anche 
telefonicamente al seguente recapito:

PERGINE VALSUGANA, Piazza Gavazzi 4
ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO:

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: 8:00 – 12:00
IL GIOVED 8:00 – 12:00 e 14:30 – 16:30

TEL.: 0461/519540 - 0461/519543 - 0461/519544

S sai’ noch za sperrn se de zaitn ver za vourstelln de vrong

In scadenza i termini
Sino al 30 novembre si può presentare 
la richiesta per alloggio pubblico e/o di 
contributo integrativo sul canone di locazione

Ausgem de haiser

Assegnati gli alloggi
Definita la graduatoria 

per gli appartamenti
a canone moderato di Madrano

A seguito dell’avvenuta approvazione delle graduatorie delle 
domande di assegnazione degli alloggi a “canone moderato” 

realizzati a Madrano di Pergine il cui termine per la loro forma-
zione era stato fissato allo scorso 7 agosto 2017, si è proceduto 
recentemente alla loro assegnazione. 
Dei diciotto alloggi complessivamente disponibili tredici 
sono stati locati a nuclei familiari residenti nel Comune di 
Pergine Valsugana, soddisfacendo ampiamente il rispetto della 
percentuale minima fissata dal relativo Bando quale riserva a fa-
vore della predetta categoria.
Le altre famiglie inserite nelle predette graduatorie che non han-
no potuto invece beneficiare dell’opportunità offerta a Madrano 
potranno essere nel proseguo contattate dal Servizio Edili-
zia Abitativa per l’ assegnazione di eventuali ulteriori alloggi 
sempre a “canone moderato” che si dovessero rendere disponibi-
li in altri Comuni della Comunità di Valle nel corso di validità delle 
graduatorie.
Oltre ai predetti alloggi sono attualmente in corso di assegna-
zione undici alloggi a ”canone sostenibile” messi a disposizio-
ne da Itea Spa.
Tutte le posizioni oggetto delle anzidette procedure di assegna-
zione sono state sottoposte di preventivo controllo da parte 
dei competenti Uffici in ordine alla veridicità delle dichiara-
zioni rese in sede di domanda. Questa procedura è stata appli-
cata anche a tutte le domande di contributo integrativo sul cano-
ne di affitto consentendo in questo modo il totale accoglimento 
delle richieste inserite nelle graduatorie.

geom. Sandro Beber
Assessore all’edilizia

Sono aperti i termini di presentazione delle domande di asse-
gnazione alloggio pubblico e/o di contributo integrativo sul 

canone di locazione.
Per formulare la domanda è necessario procurarsi il modello 
ICEF (indicatore della condizione economica familiare) che viene 
rilasciato, a titolo gratuito, da uno dei soggetti accreditati e deve 
essere allegato alla/e domanda/e. 
Al fine di offrire un servizio migliore, Le chiediamo di collaborare 
seguendo questi semplici suggerimenti.

Qualora volesse rivolgersi invece ad altri soggetti accreditati di-
versi da quelli sopra esposti può recarsi presso qualsiasi sportello 
C.A.F. della Provincia Autonoma di Trento.
Le domande, da quest’ anno, vengono materialmente compila-
te con la collaborazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP) della Comunità Alta Valsugana e Bersntol.
Ai fini della loro compilazione La invitiamo a procurarsi preven-
tivamente l’apposito questionario scaricabile dal sito web della 
Comunità (www.comunita.altavalsugana.tn.it) oppure ritirabi-
le direttamente presso gli uffici dell’URP. La invitiamo a leggerlo 
attentamente e a rispondere a tutte le domande in esso ripor-
tate, preparando inoltre la documentazione riportata in calce 
al medesimo. Qualora avesse dei dubbi a riguardo non esiti a 
chiedere informazioni agli Uffici competenti (es.: Ufficio Anagrafe 
del Suo Comune, uffici della Comunità ecc. .…).
Tutte le domande che saranno oggetto di agevolazione verranno 
sottoposte a controllo prima della formazione della relativa gra-
duatoria. Nel caso venissero rilevate delle dichiarazioni falsi e/o 
mendaci la domanda sarà esclusa dai benefici richiesti e l’ intesta-
tario sarà tempestivamente segnalato all’ Autorità Giudiziaria  per 
i provvedimenti di competenza.

geom. Sandro Beber
Assessore all’edilizia
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La Conferenza di cui si parla 
nella mozione si è conclusa, 
il 7 luglio, con l’approvazione 
ad ampia maggioranza (ma 
in assenza dei paesi nucleari 
e dei loro alleati) di un “Trat-
tato di messa al bando delle 
armi nucleari”. L’approccio 

dal basso (a partire cioè dai paesi che non possiedono 
l’arma) ha raggiunto un primo risultato: la strada è lun-
ga, ma la mobilitazione mondiale contro tutte le armi 
atomiche ha fatto il suo primo passo.

Recentemente si sono conclusi i lavori di sistemazione dell’in-
tera area utilizzata in passato dal Comune di Mantova, allora 

proprietario, a colonia estiva.
L’attuale compendio immobiliare risulta ad oggi composto 
da un immobile completamento ristrutturato idoneo a esse-
re destinato a struttura di appoggio all’area circostante nella 
quale, a seguito di intervenute modifiche al Prg del Comune di 
Baselga di Pinè, è possibile insediare un campeggio mobile 
da riservare ad attività socio- educative e formative orga-
nizzate da enti, associazioni e organizzazioni senza finalità 
di lucro e un’area di sosta breve per autocaravan di supporto 
turistico della zona.
In considerazione del fatto che l’ amministrazione non ha a di-
sposizione risorse umane per la gestione diretta e finanziarie per 
il completo adeguamento della struttura alle predette finalità il 
Consiglio della Comunità, con propria delibera n. 16 del 24 luglio 
2017, ha convenuto sull’opportunità di ricorrere al libero mer-
cato al fine di individuare un unico soggetto a cui concedere 
in uso il compendio con vincolo di destinazione ritenendo la 
scelta quale soluzione migliore per garantire un’ ottimale ed effi-
ciente gestione dello stesso. 
Tale procedura di selezione avverrà mediante apposita asta pub-
blica con le modalità di cui all’ art.19 della L.P. 23/90 con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, 
parità di trattamento e proporzionalità.

arch. Lamberto Postal
Assessore al Patrimonio
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Vortnemmen de nuklearn armen

Al bando le armi nucleari! 
Il Consiglio della Comunità di Valle 

ha approvato all’unanimità 
una mozione presentata dalla minoranza

Si guarda con timore alle minacce del dittatore nordcoreano, 
che pare sia in possesso dell’arma atomica. È giusto cercare 

di impedire che tali minacce si concretizzino. È però anche il mo-
mento di ripensare, più in generale, all’esistenza di tali ordigni, ben 
presenti negli arsenali di grandi e medie potenze. Il 28 dicembre 
2016 anche la CdV Alta Valsugana Bersntol ha portato la sua pic-
cola voce a sostegno delle trattative per il disarmo. È stata infatti 
presentata e approvata all’unanimità la seguente mozione:

La più grave minaccia alla vita sul nostro pianeta è ancora 
rappresentata dalle armi atomiche. Per qualche tempo, dopo 
la fine della Guerra fredda, sono state condotte iniziative per 
ridurre tali arsenali, ma le loro dimensioni e la loro pericolosità 
sono ancora imponenti (si calcolano che esistano 15.000 ordi-
gni). L’Italia, in quanto facente parte della NATO, ospita sul 
proprio territorio decine di bombe di tal genere.
Da qualche anno le trattative per un ulteriore progressivo di-
sarmo si sono interrotti. Per reagire allo stallo, lo scorso 27 otto-
bre alcuni Paesi (Austria, Brasile, Irlanda, Messico, Nigeria e Sud 
Africa) hanno presentato una risoluzione all’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite per chiedere la riapertura dei negoziati. 
Hanno votato a favore 123 nazioni, 16 si sono astenute e 39 
hanno votato contro; tra queste, purtroppo, anche l’Italia.
L’approvazione della risoluzione ha aperto la porta a una Con-
ferenza tematica delle Nazioni Unite, che si terrà a partire dal 
marzo del prossimo anno, con l’obiettivo di negoziare uno 
«strumento giuridicamente vincolante per vietare le armi nu-
cleari, che porti verso la loro eliminazione totale». I proponenti 
sostengono che tale trattato potrà indurre gli Stati con armi nu-
cleari ad avviare iniziative di disarmo, e contribuirà a stabilire 
una norma di diritto internazionale che proibisca lo sviluppo, il 
possesso e l’utilizzo di tali armi.
La Comunità di Valle Alta Valsugana si unisce alla rete dei 
“Sindaci per la Pace”, guidata dal sindaco di Hiroshima, a 
cui aderiscono più di seimila città di tutte le nazioni, nell’auspi-
care che tale Conferenza abbia successo e fa appello al Presi-
dente del Consiglio, al Ministro degli Esteri e al Ministro della 
Difesa affinché l’Italia voti all’Assemblea generale dell’ONU 
il bando delle armi nucleari.

Emanuele Curzel
capogruppo minoranza CdV

De kolonia ist paroatet

La colonia è pronta
Ultimati i lavori di sistemazione 
del compendio immobiliare
 “ex colonia G. Rea” 

GRUPPO DI MINORANZASERVIZI
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All’inizio di questo articolo, inerente al proseguo dell’iter che 
vede impegnata la Comunità di Valle nella gestione dell’Ac-
cordo di Programma per il fondo strategico territoriale, vorrei 
ringraziare tutti gli attori coinvolti, quali il Comitato Esecutivo, 
la Conferenza dei Sindaci, il Consiglio di Comunità ed il dott. 
Luca Dalla Rosa, del Servizio Programmazione, per la respon-
sabilità e maturità dimostrate in questo impegnativo percorso. 
Un percorso dove la condivisione, le sinergie e le “vision” 
a medio-lungo termine hanno trovato una sintesi, dando 
vita ad un denso documento che delinea le macro linee stra-
tegiche di sviluppo su cui puntare, affinchè il nostro territorio 
possa esprimere tutte le proprie potenzialità, portando benefi-
ci trasverali alla nostra comunità. Un percorso ancora in evolu-
zione e che ha portato ad inizio luglio alla convocazione della 
conferenza composta dal Presidente Pierino Caresia, gli Asses-
sori del Comitato Escutivo, i Sindaci della Comunità e l’Asses-
sore Provinciale Carlo Daldoss; assemblea nella quale sono 
stati illustrati, valutati e condivisi gli interventi, e relati-
vi importi (per un totale di euro 4.895.265), che verranno 
finanziati dal Fondo Strategico Territoriale. Tali interventi si 
trovano all’interno dell’Accordo di Programma, che in pri-
mis, è stato sottoposto ad approvazione dagli organi compe-
tenti dei singoli comuni; ed ora è stato trasmesso al Servizio 
Autonomie Locali della Provincia, al fine di addivenire alla sot-
toscrizione con la Comunità di Valle. In sintesi queste prime 
azioni di sviluppo hanno come obiettivo specifico la  valo-
rizzazione dei centri storici, delle risorse naturali, storico-cul-
turali e del turismo sostenibile attraverso il completamento, 
potenziamento e la piena efficienza delle strutture di mobilità 
viaria sull’intera Comunità. Per completezza e per consultare la 
documentazione inerente l’Accordo di Programma si rimanda 
all’area tematica dedicata sul portale della Comunità di Valle 
Alta Valsugana e Bersntol all’indirizzo:
http://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Fon-
do-strategico-territoriale-seconda-classe-di-azioni-proget-
ti-di-sviluppo-locale

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci
Cristian Uez – Sindaco di Calceranica

Comune
dell’opera

FONDO STRATEGICO – 2^ CLASSE D’AZIONE

TOTALE FINANZIAMENTI

BEDOLLO

BASELGA 
DI PINÉ

BASELGA 
DI PINÉ

PERGINE

PERGINE

PERGINE

CIVEZZANO

COMUNI VARI

PERGINE
PERGINE

PERGINE

PALÙ DEL
FERSINA

FRASSILONGO

700.000

429.201

353.673

241.313

165.468

300.000

413.924
4.895.265

691.673

185.500
340.000

746.775

217.862

109.876

700.000

429.201

353.673

241.313

165.468

300.000

413.924

691.673

185.500
340.000

746.775

69.554
148.308 (A)

109.876

Realizzazione Strada 
delle Tre Valli - Quota 
compartecipazione

Sistemazione per ciclo-
pedonali delle strade 
interpoderali tra 
il Ponte in loc. Riposo 
e in loc.Ferrar

Realizzazione ciclope-
donale per completa-
mento tra la ciclopedo-
nale Tess-Meiel e la 
Fr. Ferrari - Costalonga

Pista slittino Panarotta

Ski Weg Panarotta

Parcheggio 
Via San Pietro

Ostello del ciclista

Percorsi ciclopedonali 
Calceranica-Caldo-
nazzo- Levico- Tenna- 
Pergine- Vigolana e 
possibili collegamenti 
con Trento, Altipiani 
Cimbri e Valsugana e 
Tesino – PRIMO STRAL-
CIO FINANZIAMENTO

Ciclabile Viale Dante

Raccordo ciclabile con 
Viale Dante

Collegamento ciclope-
donale con Baselga di 
Piné località Volpare - 
Canezza

Progetto nuova struttura 
a piano terra edificio 
comunale

Ciclopedonale
 località Groven

Intervento Importo
complessivo

Quota B

S vonk u’  der oa’nestea’ programm

Al via l’accordo di programma  
Prosegue l’iter per il Fondo Strategico territoriale 
seconda classe di azioni  

(cifre indicate in euro)


